
La Lega cambia idea sul PGT

Abbiamo letto con piacere il documento che i rappresentanti della Lega Nord di Segrate hanno
inviato al Sindaco esponendo alcune perplessità ed osservazioni sul PGT in corso di redazione.
Piacere e sorpresa, visto che molte delle osservazioni che oggi fa la Lega Nord sono assai
simili (anzi, vorremmo dire: le stesse) che sono uscite nelle due assemblee che le forze di
opposizione hanno organizzato nei mesi di maggio e giugno scorsi.
Segrate Nostra da sempre sostiene che l’idea di continuare a costruire case in un territorio dove
ce ne sono ancora centinaia di invendute o - peggio - autorizzate ma neppure costruite sia una
sciocchezza, come sia un modo miope di governare quello di edificare senza pensare ad un
serio piano dei servizi alla popolazione o alla possibilità di muoversi agevolmente tra un
quartiere e l’altro.
Per questo Segrate Nostra ha aderito fin da subito alla raccolta di firme che si sta portando
avanti sul territorio assieme al Partito Democratico, all’Italia dei Valori, ad Aria Nuova-Segrate
Domani e al Comitato per la difesa del Golfo Agricolo.
Ora chiediamo alla Lega Nord di “andà avanti insema” e di darci una mano a raccogliere le
firme; o è forse chiedere troppo?
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